TITOLO: CISTERNE PER L'ACQUA NELLE COMUNITA' RURALI DELLE SEMIARIDO BRASILIANO

PAESE: Brasile

Migliorare la qualità di vita dei piccoli produttori del semi-arido brasiliano promuovendo una gestione integrata e partecipativa delle risorse idriche: è l’obiettivo che si propone il progetto del CeVI - Centro di Volontariato Internazionale “Cisterne per l’acqua nelle comunità rurali”. Come afferma Valmir Soares, direttore del Cav, Centro de Agricultura alternativa “Vicente Nica”, partner locale del progetto, “il Brasile detiene le più grandi riserve d’acqua dolce del mondo. Il deficit idrico di questo territorio è dovuto alla scarsità di fiumi perenni e all’elevato grado di evapotraspirazione. Nel semi-arido mineiro si stima che la quantità d’acqua disponibile sia diminuita del 60% negli ultimi 25 anni, a causa delle variazioni climatiche che hanno comportato una concentrazione delle piogge in un arco di tempo più breve rispetto ai decenni precedenti, con conseguente prolungamento della stagione secca. Ha poi contribuito ad alterare il ciclo dell’acqua la presenza della monocoltura di eucalipto che, richiedendo quantità ingenti di questa risorsa, concorre a ridurre le riserve idriche del suolo. I nostri obiettivi sono dunque garantire l’accesso all’acqua potabile attraverso la diffusione di tecnologie economicamente accessibili e gestibili da parte degli abitanti delle zone rurali; diffondere sistemi agricoli e tecnologie adatti alle condizioni climatiche presenti; avviare un processo di empowerment delle donne, riconoscendo il ruolo tradizionalmente svolto nella gestione dell’acqua, e creare politiche pubbliche e partecipative sul tema. Il piano di lavoro messo a punto- continua Soares - prevede anche la realizzazione di interventi formativi atti a costruire cisterne per lo stoccaggio dell’acqua piovana”.

SCHEDA TECNICA

1. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’AZIONE 

Il progetto intende contribuire ad una gestione partecipata e sostenibile dell’acqua per usi domestici e agricoli, attraverso una serie di interventi integrati e implementati con un approccio formativo che fa leva sulla mobilitazione delle risorse locali. In particolare saranno applicati gli interventi del Programma per la convivenza con il semiarido “1 Milione di Cisterne” (P1MC), ideato dall’Articulação no Semi-Arido brasileiro - ASA, un forum che riunisce oltre 700 organismi del terzo settore, operanti negli 11 stati del semiarido brasiliano. Questa iniziativa, oltre ad essere sostenuta dal Governo brasiliano, in occasione dell’edizione 2005 del Forum Sociale Mondiale tenutosi a Porto Alegre e nell’ambito specifico del Forum Tematico Acqua, è stata assunta come modello di applicazione dei principi del Manifesto per un Contratto Mondiale sull’Acqua. 

A livello locale l’intervento sarà gestito dal Centro de Agricultura Alternativa “Vicente Nica” - CAV, un’associazione senza scopo di lucro aderente all’ASA, con la quale il CeVI collabora fin dalla sua fondazione, avendo realizzato, tra gli altri, interventi in ambito agricolo, per la preservazione delle sorgenti e per la stessa implementazione del programma P1MC.

2. EVENTUALE COLLABORAZIONI CON ALTRE ONG

Consorzio: CeVI, CIPSI, Comitato Italiano per un Contratto Mondiale sull’Acqua, COSPE, UCODEP e Mission Onlus.

3. UBICAZIONE

Paese: Brasile 

Stato: Minas Gerais 

Valle dello Jequitinhonha

4. BENEFICIARI DELL’AZIONE

Beneficiari diretti

300 famiglie di piccoli agricoltori

Beneficiari indiretti

3500 abitanti delle zone rurali

5. PARTNER LOCALE 

Associação Programma 1 Milhão de Cisternas (AP1MC) - Recife (PE)

Centro de Agricultura alternativa “Vicente Nica” (CAV) –Turmalina (MG) 

6. DESCRIZIONE SITUAZIONE ESISTENTE

Il Brasile detiene le più grandi riserve d'acqua dolce del mondo, tuttavia le zone semiaride brasiliane si estendono su un'area continua che abbraccia la maggior parte degli Stati della Regione Nord-est, la parte settentrionale del Minas Gerais ed il nord dell'Espírito Santo, occupando una superficie totale di 974.752 Km2 (pari a tre volte l'Italia). Il deficit idrico di questo territorio, non è dovuto tanto alle medie pluviometriche annue (650-750mm), quanto alla scarsità di fiumi perenni e all'elevato grado di evapotraspirazione, che raggiunge i 2.500mm per anno. Nel semiarido mineiro, inoltre, si stima che la quantità d’acqua disponibile sia diminuita del 60% negli ultimi 25 anni, a causa delle variazioni climatiche, che hanno comportato una concentrazione delle piogge in un arco di tempo più breve rispetto ai decenni precedenti, con un conseguente allungamento della stagione secca fino ad 8 mesi.

Uno dei fattori che ha contribuito alle alterazioni del ciclo dell'acqua è stato certamente la presenza della monocoltura di eucalipto praticata negli altipiani: richiedendo quantità ingenti d’acqua, contribuisce a ridurre le riserve idriche del suolo e ha provocato conseguenze estremamente negative sul piano ambientale e sociale anche nelle vallate (grotas), dove normalmente risiedono le popolazioni contadine. Privati delle terre degli altipiani, i piccoli agricoltori sono stati costretti a disboscare nuove terre e ad utilizzarle in modo intensivo per il pascolo e le coltivazioni. La somma degli interventi da parte dei piccoli agricoltori e delle grandi imprese di eucalipto è così risultata nel prosciugamento dei corsi d'acqua e soprattutto delle sorgenti, fonte primaria per la sopravvivenza delle comunità contadine.

La microregione dello Jequitinhonha è caratterizzata da una economia prevalentemente rurale, la bassa produttività dell’agricoltura, per la scarsa disponibilità d’acqua, è dunque causa di una forte migrazione, che riguarda soprattutto i giovani, i quali si allontanano, spesso senza successo, alla ricerca di fonti di reddito alternativo nelle periferie delle megalopoli. Nell’entroterra è infatti scarsissima la presenza di altre realtà produttive significative, gli indici di sviluppo umano si attestano intorno alle medie dei Paesi agli ultimi posti della classifica dell’UNDP, il reddito familiare mensile non supera quello di un salario minimo (pari a circa € 80,00) ed è insufficiente per far fronte alle necessità basilari.

7. OBIETTIVI ed AZIONI PREVISTE

Obiettivi generali

Migliorare la qualità di vita dei piccoli produttori del Semiarido brasiliano promuovendo una gestione integrata, partecipativa e sostenibile delle risorse idriche. 

Obiettivi specifici

Garantire l’accesso all’acqua potabile e per usi domestici attraverso la diffusione di tecnologie per un impiego sostenibile delle risorse idriche sotto il profilo ambientale, che siano economicamente accessibili e tecnicamente gestibili e replicabili da parte degli abitanti delle zone rurali e degli altri attori locali pubblici e privati 

Accrescere la produttività dell’agricoltura familiare attraverso la diffusione di sistemi agricoli e tecnologie adatti alle condizioni climatiche del semi-arido brasiliano

Avviare un processo di empowerment delle donne a partire dal ruolo tradizionalmente svolto nella gestione dell’acqua

Attivare processi partecipativi nella definizione delle politiche pubbliche sull’acqua

Azioni previste 

Macroazione 1 – Accesso all’acqua potabile (Cisterne P1MC)

Questa macroazione prevede una serie di interventi formativi e di educazione ambientale che fanno perno sulla costruzione di cisterne per lo stoccaggio dell’acqua piovana, in modo da coprire i fabbisogni di una famiglia di 6 persone durante i 7-8 mesi della stagione secca. Alla base di questo intervento vi è il programma P1MC che si propone di realizzare 1.000.000 di cisterne destinate ad altrettante famiglie del semiarido. L’idea di utilizzare le cisterne nasce dalla constatazione della possibilità di convogliare l’acqua piovana, che scorre dai tetti delle case, attraverso dei tubi. Tra le soluzioni sperimentate, la cisterna costituisce quella che ha avuto maggiore approvazione dalle comunità locali per la sua efficacia, il suo costo ridotto e per le limitate competenze tecniche richieste per la sua costruzione e manutenzione. 

Macroazione 2 – Acqua, Agricoltura e Ambiente

Il P1MC segue un protocollo standardizzato, ma gli organismi che compongono l’ASA hanno anche sviluppato e stanno diffondendo una vasta gamma di tecniche e tecnologie per un corretto uso della terra e dell’acqua per fini produttivi in ambito rurale. Tra le esperienze caratteristiche maturate dal CAV sono sicuramente rilevanti quelle relative all’agroselvicoltura e alla protezione delle sorgenti. 

Il sistema agrosilvicolturale si basa su una tecnica di produzione che contrasta il progressivo inaridimento prevedendo la copertura ininterrotta del suolo, mediante la coltivazione in consociazione. La seconda tipologia d’intervento prevede invece la realizzazione di opere di recinzione per impedire agli animali di contaminare l’acqua per uso domestico, lo scavo di un bacino per immagazzinare l’acqua per usi agricoli e la piantumazione della cosiddetta area di ricarica della sorgente con specie native, che garantiscono un'adeguata copertura del suolo, e che, unitamente all’innalzamento di sbarramenti di contenimento, contrastano il fenomeno della erosione e soprattutto consentono di rigenerare la falda freatica.
Macroazione 3 – Dimensione di genere

La responsabilità di garantire l’approvvigionamento dell’acqua è solitamente una prerogativa femminile in tutte le popolazioni tradizionali del mondo. La dimensione di genere sarà pertanto curata ponendo particolare attenzione all’impiego di questa risorsa per usi domestici e per la coltivazione di ortaggi. L’azione trasversale di rafforzamento del ruolo delle donne prevedrà inoltre l’attivazione di un processo progressivo che, facendo le-va su un ruolo già tradizionalmente e socialmente riconosciuto, coinvolga le produttrici rurali nelle attività di forma-zione e partecipazione attiva nei contesti decisionali, in modo sostenibile sotto il profilo socio-culturale.

Macroazione 3 – Processi partecipativi e politiche pubbliche sull’acqua

Nello studio degli usi tradizionali delle risorse naturali a livello comunitario, è stato evidenziato come l’impiego della acqua risponda a degli standard specifici, tipici, legati alla terra ed in funzione degli esseri viventi che la abitano. La macroazione 4 intende sperimentare e divulgare una metodologia innovativa che dia fondamento scientifico a questi saperi tradizionali ed olistici in modo da integrarli in dei piani pilota di gestione comunitaria che fungano a loro volta come base per attivare processi partecipativi nella definizione delle politiche pubbliche sull’acqua.

8. CALENDARIO DELL’AZIONE

Durata: 3 anni.

Inizio previsto dell’azione: gennaio 2008.

9. Finanziamenti dell’azione 

	
	Importo Euro

	Costo totale
	400.000

	Contributo richiesto alla CAMPAGNA
	50.000

	Apporto  ONG  
	30.000

	Apporto Partner Locale   
	20.000

	Contributo da richiedere al MAE
	300.000

	Altri contributi richiesti o da richiedere
	0

	Contributi di altri
	0
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